
OGGETTO: Realizzazione rotatoria lungo la S.P. 7 – Via Trivellato, ammodernamento ed 

adozione tecniche di moderazione del traffico nelle vie Livelli e Pianaro. 

Approvazione variante 5 al PRG/PI per apposizione del vincolo preordinato all’esproprio (Art. 

10 del DPR n°327/2001 e Art. 18 della L.R. n°11/2004) 

 

PRESO ATTO CHE: 

• il Comune di Piacenza D’Adige è dotato di: 

- P.R.G. vigente per le parti compatibili con il P.A.T. in quanto a seguito dell’approvazione 

del P.A.T., ai sensi dell’art. 48, comma 5, L.R. 11/2004 e s.m.i., il vecchio P.R.G. 

acquisisce il valore e l’efficacia del P.I. per le sole parti compatibili con il P.A.T. e 

pertanto il completamento delle previsioni inattuate hanno potuto procedere senza 

ricorrere a nuove progettazioni; 

- Variante n. 1 di PRG/PI, adottata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 

10.04.2014 ed approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 

30.09.2014; 

- Variante n. 2 di PRG/PI adottata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 del 

15.12.2015 ed approvata con D.C.C. n. 3 del 14.03.2016; 

- Variante n. 3 di PRG/PI adottata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 

08.10.2018 ed approvata con D.C.C. n. 12 del 29.01.2019; 

- Variante n. 4 di PRG/PI adottata con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 

28.11.2019 ed in corso di approvazione; 

• il comma 5bis dell’art. 48 della L.R. 11/2004 dispone: “A seguito dell’approvazione del primo 

piano di assetto del territorio (PAT), il piano regolatore generale vigente, per le parti 

compatibili con il PAT, diventa il piano degli interventi”; 

 

VISTO il progetto definitivo aggiornato per la realizzazione dei lavori di “Realizzazione rotatoria 

lungo la S.P. 7 – Via Trivellato, ammodernamento ed adozione tecniche di moderazione del traffico 

nelle vie Livelli e Pianaro”, per l’importo complessivo di € 474.000,00, presentato dal progettista 

incaricato Arch. Fabrizio Canella in data 13.12.2019 prot. n°5635 e composto dai seguenti elaborati: 

 

1. Relazione descrittiva 

2. Planimetria generale scala 1:5.000 

3. Planimetria della rotatoria scala 1:250 

a) Rilievo dello stato di fatto 

b) Soluzione progettata 

c) Comparazione stato di fatto – progetto 

4. Sezioni scala 1:100 

5. Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

6. Computo metrico estimativo 

7. Quadro economico  

8. Piano particellare degli espropri  

a) Planimetria scala 1:500 

b) Calcolo indennizzi 

 



VISTI gli ulteriori elaborati relativi alla Variante 5 al PRG/PI per inserimento opera pubblica: 

 

1. Relazione programmatica – Var. 5 PRG/PI 

2. Norme tecniche operative – Var. 5 PRG/PI 

3. Tav. 13.1 – Zonizzazione – Intero territorio comunale – Scala 1:5.000 – Var. 5 PRG/PI 

4. Tav. 13.3.A – Zone significative – Capoluogo – Scala 1:2.000 – Var. 5 PRG/PI 

5. Tav. 13.3.B – Zone significative – Valli Mocenighe – Scala 1:2.000 – Var. 5 PRG/PI 

6. Asseverazione di non necessità VCI – Var. 5 PRG/PI 

7. Dichiarazione di non necessità della VINCA (DGRV 1400/2017) – Allegato E e relazione 

Tecnica – Var. 5 PRG/PI 

 

RILEVATO CHE il progetto prevede l’ampliamento della sede stradale in corrispondenza 

dell’incontro tra la S.P. 7 “Balduina” e la strada comunale, entrambe Via Trivellato, e 

conseguentemente la riduzione di aree in proprietà privata, destinate in base alla zonizzazione del 

vigente PRG/PI, a zona agricola E; 

 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n°6 del 21.04.2020 avente per oggetto 

“Realizzazione rotatoria lungo la S.P. 7 – Via Trivellato, ammodernamento ed adozione tecniche di 

moderazione del traffico nelle vie Livelli e Pianaro. Approvazione progetto definitivo aggiornato con 

contestuale adozione variante 5 al PRG/PI per apposizione del vincolo preordinato all’esproprio (Art. 

10 del DPR n°327/2001)”, con la quale è stata adottata la variante urbanistica al PRG ai sensi 

dell’art. 18 della L.R. 23.04.2004 n°11; 

 

VERIFICATO CHE è stato rispettato quanto previsto dal comma 3 dell’art. 18 della LR 11/2004 con 

le seguenti modalità: 

• deposito degli elaborati costituenti la variante presso l’ufficio tecnico;  

• pubblicazione dell’avviso di deposito presso l’albo pretorio on line del Comune dal 

27.04.2020 al 27.05.2020;  

• pubblicazione degli elaborati costituenti la variante sul sito istituzionale del comune a partire 

dal 27.04.2020, anche ai sensi dell’art. 39, comma 1, del D.Lgs. 33/2013; 

 

CONSIDERATO CHE nei trenta giorni successivi alla scadenza del termine di pubblicazione non 

sono pervenute osservazioni; 

 

DATO ATTO che l'art. 78, commi 2 e 4, del D.Lgs. n. 267/2000 dispone che: 

2. Gli amministratori di cui all’art. 77, comma 2, devono astenersi dal prendere parte alla discussione 

ad alla votazione di delibere riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado. 

L’obbligo di astenersi non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, quali i piani 

urbanistici, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della 

deliberazione e specifici interessi dell’Amministrazione o di parenti o affini fino al quarto grado. 

4. Nel caso di piani urbanistici, ove la correlazione immediata e diretta di cui al comma 2 sia stata 

accertata con sentenza passata in giudizio, le parti di strumento urbanistico che costituiscono 

oggetto della correlazione sono annullate e sostituite mediante nuova variante urbanistica parziale. 

Nelle more dell’accertamento di tale correlazione immediata e diretta tra il contenuto della 



deliberazione e specifici interessi dell’amministrazione o di parenti o affini è sospesa la validità delle 

relative disposizioni del piano urbanistico;  

 

DATO ATTO altresì che per la presente proposta di provvedimento è stato dato corso agli 

adempimenti di trasparenza e pubblicità, dettati dall'articolo 39, comma 1, del decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, mediante pubblicazione sul sito internet comunale; 

 

RICHIAMATI: 

• il D.Lgs.50/2016 del nuovo "Codice dei contratti pubblici"; 

• il D.P.R. 207/2010 "Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto Legislativo 12 

aprile 2006 n.163" ; 

• il DPR. 327/2001 " Testo unico in materia di espropriazione per pubblica utilità"; 

• la L.R. 27/2003 “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per 

le costruzioni in zone classificate sismiche”;  

• la L.R. 11/2004 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio”; 

 

 

APERTA la discussione ………………………….. 

 

VISTO il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile dell’Area Tecnica a norma dell'art. 
49 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

RILEVATO che il presente provvedimento, non riveste rilevanza contabile; 

 

Con voti favorevoli n. _______, astenuti n. ________, contrari n.______________, espressi nelle 

forme previste dallo Stato in forma palese da n. __________ consiglieri votanti e presenti, 

 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23 aprile 2004, n. 11 e s.m.i. “Norme per il 

governo del territorio”, la Variante parziale al PRG/PI per l’inserimento dell’opera pubblica, 

composta dagli elaborati di seguito elencati, agli atti comunali in data 13.12.2019 prot. 

n°5635: 

 

- Relazione programmatica – Var. 5 PRG/PI 

- Norme tecniche operative – Var. 5 PRG/PI 

- Tav. 13.1 – Zonizzazione – Intero territorio comunale – Scala 1:5.000 – Var. 5 PRG/PI 

- Tav. 13.3.A – Zone significative – Capoluogo – Scala 1:2.000 – Var. 5 PRG/PI 

- Tav. 13.3.B – Zone significative – Valli Mocenighe – Scala 1:2.000 – Var. 5 PRG/PI 



- Asseverazione di non necessità VCI – Var. 5 PRG/PI 

- Dichiarazione di non necessità della VINCA (DGRV 1400/2017) – Allegato E e relazione 

Tecnica – Var. 5 PRG/PI 

 

3. di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 6, della L.R. n°11/2004, il piano diventa efficace 

trascorsi 15 giorni dopo la sua pubblicazione all’albo pretorio del comune;  

 

4. di dare atto che, ai sensi dell’art. 9 c. 1 del DPR 327/2001, con l’efficacia dell’atto di 

approvazione della variante al P.R.G. i beni interessati dall’esecuzione dell’opera saranno 

sottoposti al vincolo preordinato all’esproprio; 

 

5. di demandare al responsabile dell’area tecnica gli adempimenti conseguenti alla presente 

deliberazione. 

 

 

Con separata votazione, con voti _______________________, espressi in forma palese da n. ____ 

Consiglieri comunali presenti e votanti, il presente provvedimento è dichiarato immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del d. lgs. n. 267/2000. 

 

 

 


